
CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA FRIULANA 
D.P.G.R. 0204/Pres. dd. 22.10.2014 in B.U.R. n. 45 del 05.11.2014 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE 
 
 

emessa in data 19.01.2017             N. 16/p/17 
 

Oggetto: Intervento di riparazione di un giunto lungo la condotta di carico della centrale 
idroelettrica di Pannellia: Provvedimento di autorizzazione a contrarre e 
affidamento lavori. 

 
IL PRESIDENTE 

 
PREMESSO che con D.P.G.R. 0204/Pres.dd. 22.10.2014 pubblicato sul BUR n. 45 

dd.05.11.2014, in attuazione dell’art. 2 ter L.R. 28/02, è stato costituito il Consorzio 
di Bonifica Pianura Friulana; 

 
CONSIDERATO che il Consorzio è ente pubblico economico ai sensi della L.R. 28/02 e svolge 

attività nel settore della bonifica ed irrigazione quale strumento indispensabile alla 
difesa e conservazione del suolo, alla tutela delle risorse idriche, alla regolazione delle 
acque, alla salvaguardia dell’ambiente, del territorio agricolo e del paesaggio rurale 
così come previsto dalle vigenti leggi statali, regionali e dallo statuto consortile; 

 
ATTESO che: 

 nell’ambito delle proprie attività istituzionali il Consorzio esercisce la centrale 
idroelettrica di Pannellia, alimentata da una condotta che poco a monte della 
centrale presenta una biforcazione da cui si diparte lo scarico diretto nel fiume 
Tagliamento dell’acqua non turbinata; 

 nel corso di recenti sopralluoghi è stata verificata la presenza di una perdita d’acqua 
in corrispondenza della biforcazione sopra indicata, in particolare nel giunto di 
accoppiamento tra la tratta in acciaio e la tratta in cemento armato; 

 
RITENUTO di provvedere urgentemente alla riparazione della perdita al fine di evitare che 

la stessa possa incrementarsi creando maggiori danni sia strutturali che ai terreni 
adiacenti; 

 
ACCERTATO che, a seguito di sopralluoghi svolti si rende indispensabile realizzare i lavori di 

riparazione del giunto interessato dalla perdita mediante la sua impermeabilizzazione, 
prevedendo le seguenti attività: 

- Installazione impianto recupero operatore; 
- Installazione impianto di illuminazione a 224 watt; 
- Installazione impianto di ventilazione; 
- Idrolavaggio a 400 bar delle zone interessate al trattamento; 
- Pulizia manuale e/o meccanica del giunto; 
- Inserimento cordone elastico espansivo; 
- posizionamento bandella elastica agganciata sui lembi con IAMSUB 

epossipoliamminico ad alto spessore, anche in condizioni umide/bagnate 
per un importo presunto di € 9.500,00 al netto di I.V.A.; 
 

ATTESO che per la realizzazione delle attività di ripristino sopra indicate è stato chiesto un 
preventivo alla ditta Faid Anticorrosione s.r.l. con sede in Via del Trevisan, 18 - 30026 
Portogruaro (VE) - P.IVA 02341320279, ditta che ha recentemente realizzato con esito 
positivo lavori similari lungo la condotta di adduzione della centrale idroelettrica di 



 

Pannellia e che pertanto risulta profonda conoscitrice sia delle modalità di intervento 
- anche al fine di garantire il pieno rispetto delle condizioni di sicurezza per la 
realizzazione degli interventi in spazi confinati - che della logistica di cantiere, 
motivazioni rendono opportuno l’affidamento alla ditta medesima; 

 
VISTO il preventivo formulato dalla ditta Faid Anticorrosione s.r.l. con sede in Via del 

Trevisan, 18 - 30026 Portogruaro (VE) - P.IVA 02341320279, con mail dd. 18.01.2017, 
assunta a prot. consortile al n° 422 di pari data, ove per la realizzazione delle attività 
sopra descritte è previsto un corrispettivo a corpo di € 9.250,00 + IVA, per un totale di 
€ 11.285,00; 

 
RICHIAMATO il provvedimento del Consiglio dei Delegati n. 46/c/16 dd.30.11.2016 con cui il 

Consorzio ha approvato il Bilancio di Previsione per il 2017; 
 
RICORDATA la competenza della Deputazione Amministrativa sugli atti, ai sensi dell’articolo 

14, comma 3, lettera q) dello Statuto, che dispone: “Spetta in particolare alla 
Deputazione: q) sovraintendere alla conservazione e manutenzione delle opere e dei 
beni consorziali od in uso al Consorzio”; 

 
CONSIDERATO che il corrispettivo per la realizzazione delle attività di cui sopra sono inferiori 

ad € 40.000,00 (I.V.A. esclusa); 
 
VISTO il D. Lgs. 50/2016 in merito al Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, ed in 
particolare accertato che sussistono le condizioni di cui all’36, comma 2 lett. a) che 
stabilisce che per lavori servizi o forniture inferiori a € 40.000,00 è consentito 
l’affidamento diretto; 

 
RICORDATI i principi di cui all’art. 36 D. Lgs. 50/2016 di: economicità, efficacia, 

tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione e parità di 
trattamento, trasparenza e pubblicità, proporzionalità, rotazione, adeguatezza ed 
idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo dell’affidamento; 

 
VISTE le linee guida dell’ANAC n. 4 di attuazione del D. Lgs. 18.04.2016, n. 50, recanti: 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 dd. 
26.10.2016 ed in particolare il punto 3) “Affidamento ed esecuzione di lavori, servizi 
e forniture di importo inferiore a € 40.000,00 e ritenuto di aver assolto con il presente 
provvedimento agli obblighi di motivazione, ai criteri di selezione e scelta del 
contraente previsti nell’atto sopra indicato; 

 
ATTESO che, sussistendo le condizioni di cui al punto 3.1.3 delle Linee Guida ANAC n° 4 

sopra richiamate (certezza del nominativo del fornitore e l’importo della fornitura) 
per cui si può procedere con il medesimo provvedimento sia con la determina a 
contrarre che con l’affidamento dell’incarico; 

 
RITENUTO di provvedere urgentemente all’affidamento dell’incarico per procedere alla 

realizzazione dell’intervento di ripristino nel corso dell’asciutta programmata per le 
giornata del 23 e 24 gennaio p.v., in occasione della riduzione di portata del sistema 
derivatorio Ledra Tagliamento, al fine di ridurre al minimo la minore produzione di 
energia elettrica della centrale di Pannellia; 

 
 
 
 



 

RICHIAMATI gli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture previsti dal D. Lgs. 33/2013 art. 37 e dal D. Lgs. 50/2016 art. 29;   

 
RICORDATO che la Ditta Faid Anticorrosione s.r.l. con sede in Via del Trevisan, 18 - 30026 

Portogruaro (VE) - P.IVA 02341320279 è tenuta al rispetto degli obblighi previsti 
dall’art. 3 della L. n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti 
finanziari relativi al servizio e che qualora la stessa effettui transazioni senza avvalersi 
degli idonei strumenti di pagamento previsti dalla suddetta Legge il presente contratto 
si risolve di diritto ai sensi del comma n. 8 del predetto art. 3 della L. n. 136/2010; 

 
RITENUTO, pertanto, di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo per 

le ragioni sopra esposte; 
 
VISTO l’art. 22 – 4° comma L.R. 28/02; 
 
VISTO l’art. 14 comma 3 lett. q) e l’art. 17 comma 2 lett. j) dello Statuto consortile 
 
con i poteri della Deputazione Amministrativa, 
 

DELIBERA 
 
- di approvare e autorizzare l’affidamento alla ditta Faid Anticorrosione s.r.l. con sede in 

Via del Trevisan, 18 - 30026 Portogruaro (VE) - P.IVA 02341320279 del contratto di 
esecuzione dei lavori di riparazione del giunto interessato dalla perdita d’acqua lungo la 
condotta di adduzione della centrale idroelettrica di Pannellia, prevedendo le seguenti 
attività: 
- Installazione impianto recupero operatore; 
- Installazione impianto di illuminazione a 224 watt; 
- Installazione impianto di ventilazione; 
- Idrolavaggio a 400 bar delle zone interessate al trattamento; 
- Pulizia manuale e/o meccanica del giunto; 
- Inserimento cordone elastico espansivo; 
- posizionamento bandella elastica agganciata sui lembi con IAMSUB 

epossipoliamminico ad alto spessore, anche in condizioni umide/bagnate 
dietro la corresponsione di un importo a corpo di € 9.250,00 + IVA, per un totale di € 
11.285,00; 
 

- di imputare la spesa di 11.285,00 al cap. 50 art. 16 del Bilancio di previsione per il 2017 
“Spese per il ripristino della condotta di alimentazione della centrale idroelettrica di 
Pannellia”, in conto Residui Passivi 2014, ove la stessa trova capienza;  

 
- di procedere alla pubblicazione del seguente atto e di quelli ad esso correlati in 

attuazione all’art. 37 del D. Lgs. 33/2013 ed all’art. 29 del D. Lgs. 50/2016; 
 

- di precisare che l’erogazione del compenso sopra indicato è soggetta alla normativa sulla 
tracciabilità art. 3 Legge n. 136/2010; 
 

- di precisare che la ditta Faid Anticorrosione s.r.l. con sede in Via del Trevisan, 18 - 30026 
Portogruaro (VE) - P.IVA 02341320279 è tenuta al rispetto delle misure contenute nel 
“Piano di prevenzione della corruzione” e nel “Codice Etico del Consorzio di Bonifica 
Pianura Friulana disponibile nella sezione Amministrazione Trasparente del sito internet 
istituzionale del consorzio (www.bonificafriulana.it); 
 

- di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento l’ing. Stefano Bongiovanni;  
 

- di sottoporre il presente provvedimento alla ratifica della Deputazione Amministrativa 
nella sua riunione immediatamente successiva; 



 

 
- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo trattandosi di atto 

assunto per le motivate ragioni d’urgenza esposte in premessa. 
 
 
 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 f.to Massimo Canali f.to Rosanna Clocchiatti 

  



 

PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONI 

 
L’IMPIEGATO RESPONSABILE ATTESTA    

 

ai sensi e per gli effetti del Regolamento recante criteri e modalità per la pubblicazione 
degli atti dei Consorzi di bonifica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi 
dell’art. 22 co.1 della L.R. 28/2002 (Decreto Presidente Regione Friuli Venezia Giulia 
n.165/2016 dd.06/09/2016 pubblicato sul BUR n.38 dd.21.09.2016)  
 
CHE la presente deliberazione: 
è stata affissa all’Albo consortile il 25.01.2017 in copia integrale o con le modalità di cui 
all’art. 5, 3° e 4° comma del Regolamento; 
 è stata affissa all’Albo consortile il …………………con le modalità di cui all’art. 5, 2° comma 

del Regolamento; 
è rimasta affissa all’Albo consortile per  sette gg. consecutivi fino al 01.02.2017 
 è stata trasmessa, con lettera prot. n. ……………….. in data ……………… alla Direzione 

centrale attività produttive commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali  per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi degli artt. 22 e 23  L.R. 28/02 in quanto 
provvedimento rientrante fra quelli sottoindicati e previsti all’art. 23 – 1° comma 
a) i bilanci preventivi e le relative variazioni; 
b) il conto consuntivo; 
c) lo statuto consortile; 
d) i provvedimenti con cui viene disposta la partecipazione, l’acquisizione o la 

costituzione di società esterne; 
 
 IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
 (dr. Armando Di Nardo)  

 

ESECUTIVITA’ 
 

IL SEGRETARIO ATTESTA 
 

ai sensi e per gli effetti del Regolamento recante criteri e modalità per la pubblicazione 
degli atti dei Consorzi di bonifica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi 
dell’art. 22 co.1 della L.R. 28/2002 (Decreto Presidente Regione Friuli Venezia Giulia 
n.165/2016 dd.06/09/2016 pubblicato sul BUR n.38 dd.21.09.2016)  
 
CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 02.02.2017 
 
per avvenuta pubblicazione non rientrando la stessa fra quelle soggette a controllo 
preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 22 –  2° comma  L.R. 28/02; 
 per decorrenza dei termini previsti dall’art. 23 – 2° comma  lett. a) L.R. 28/02 senza che 

la Giunta Regionale  ne abbia disposto l’annullamento; 
 per approvazione della Giunta Regionale delle legittimità dell’atto disposta con 

provvedimento n.  …………….. del …………. così come disposto dall’art. 23 – 2° comma L.R. 
28/02; 

 
CHE la presente deliberazione è stata annullata dalla Direzione centrale attività produttive 
commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali con nota ……………. del  ……………….. 
pervenuta al Consorzio il ……………… 
 IL SEGRETARIO 
 (dr.ing. Massimo Canali) 


